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Registro Unico Atti Privati n. xxxxxx del xxxxx 

COMUNE DI MONTEROTONDO 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 56 COMMA 1 DEL D.LGS. N. 117 DEL 

3/07/2017 FINALIZZATA ALL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TRASPORTO SOCIALE DI PERSONE DISABILI MINORI, ADULTI E DI 

PERSONE ANZIANE IN CARICO AL SETTORE SERVIZI SOCIALI DEL 

COMUNE DI MONTEROTONDO, 

REPUBBLICA ITALIANA 

(ANNO 2026) 

L’anno DUEMILAVENTISEI, il giorno XXXXXXX del mese di               

XXXXXXX nella sede del Comune di Monterotondo (Roma),  

FRA 

1) ……………………, nata a xxxxx il xxxxxxx, C.F. xXXXXXXXXXXXXXX, 

domiciliato per la carica ove appresso, il quale interviene nel presente atto non in 

proprio ma in nome e per conto del Comune di Monterotondo con sede presso la 

residenza municipale sita in Piazza Angelo Frammartino n. 4, codice fiscale 

80140110588, in forza dei poteri e competenze che le derivano dall’articolo 107 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dallo Statuto del Comune di 

Monterotondo e dal Decreto del Sindaco pro tempore del Comune di Monterotondo 

n. 55 del 30/06/2025 di conferimento dell’incarico a tempo indeterminato ai sensi 

dell’art.50 comma 10 del D.Lgs. n.267/2000 di dirigente del Dipartimento Servizi 

alla Persona, definita nel proseguio “Comune” 

E 
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2) ……………………., nata a …………………il xxxxxxxx, C.F. 

xxxxxxxxxxxxxxxx, la quale interviene nel presente atto nella sua qualifica di 

presidente pro tempore della “con sede in……………………, Via 

………………………..C.F. ……………………………………….., definita nel 

proseguio “ETS” 

Preliminarmente 

Il rappresentante del Comune di Monterotondo, dichiara, ai sensi dell’articolo 47 del 

d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, sotto la sua responsabilità personale e consapevole 

delle conseguenze per dichiarazioni contenenti dati mendaci,  reticenti o non più 

conformi al vero, a norma dell’articolo 76 dello stesso d.P.R. n. 445/2000, che non 

ricorre nei suoi confronti alcuna delle cause di divieto di sottoscrizione dei contratti 

ed altri atti negoziali, di cui all’articolo 14 del d.P.R. 16 aprile 2013, n.62 

(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici). 

Il rappresentante del Soggetto convenzionato dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 

del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, sotto la sua responsabilità personale e 

consapevole delle conseguenze per dichiarazioni contenenti dati mendaci, reticenti o 

non più conformi al vero, a norma dell’articolo 76 dello stesso d.P.R. n. 445/2000: 

• di non aver mai ricevuto condanne tali da importare l’applicabilità 

dell’art. 32 quater del Codice Penale; 

• di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 

contrarre con la Pubblica Amministrazione e che la società non è 

sottoposta all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli 

artt. 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive 

modifiche e integrazioni; 

• L’ETS dichiara, inoltre, di non aver conferito incarichi nell'ultimo 
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triennio e di non aver in corso rapporti di lavoro di qualunque tipo con 

persone che abbiano cessato il proprio rapporto d'impiego con il Comune 

di Monterondo nei tre anni antecedenti la stipulazione del presente 

contratto e che abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio presso il 

medesimo Comune, poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune 

stesso. 

•  L'ETS è altresì a conoscenza che i contratti conclusi o gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16 ter dell'art.53 del 

D.Lgs. n.165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrarre con le pubbliche amministrazioni 

per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.  

1. L'ETS dichiara altresì di conoscere il Codice di comportamento per i pubblici 

dipendenti di cui al D.P.R. 62/13 per il Comune del Comune di 

Monterotondo approvato con Deliberazione di G.C. n. …………del 

……………….e che si impegna di osservare le prescrizioni ivi contenute in 

merito alla condotta del proprio personale adibito al servizio in oggetto; 

eventuali violazioni a tali obblighi di condotta determineranno ex lege la 

risoluzione del presente atto. 

I comparenti, nelle dichiarate loro qualità sopraindicate, 

VISTO 

• Il D.Lgs 117 del 3 luglio 2017 e ss.mm.ii. “Codice del Terzo Settore”; 

• il comma 1 dell’art. 56 del D.lgs. n. 117 del 3/07/2017 (Codice del Terzo 

Settore) il quale prevede che “le Amministrazioni pubbliche possono 

sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
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promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in 

favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più 

favorevoli rispetto al ricorso del mercato”; 

• il comma 2 del medesimo articolo il quale prevede che “le convenzioni 

di cui sopra possono prevedere esclusivamente il rimborso alle 

organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale 

delle spese effettivamente sostenute e documentate” 

• che la presente convenzione è suscettibile di revisione negli anni 

successivi secondo le esigenze del territorio; 

• che la “…………………………………..”. C.F. ………………………., 

risulta regolarmente iscritta al RUNTS, n. Repertorio 

………………………….del ……………………. 

la Delibera di Giunta Comunale n. XXXXXX del XXXX avente ad oggetto “Atto di 

atto di indirizzo per la stipula di rapporti convenzionali con enti del terzo settore per 

lo svolgimento approvazione schema di convenzione 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del presente Atto, le parti, come sopra 

generalizzate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 – VALORE DELLE PREMESSE 

Le premesse sono pattizie e costituiscono parte integrante del presente atto. 

ARTICOLO 2 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Costituisce oggetto della presente convenzione, l’espletamento del servizio di 

trasporto sociale di persone disabili minori, adulti e di persone anziane in carico al 

Settore Servizi Sociali del Comune di Monterotondo, dal loro domicilio o da altre 
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collocazioni per il raggiungimento di luoghi di cura, presidi sanitari, sedi comunali, 

impianti sportivi, strutture territoriali pubbliche e private. 

Il trasporto riguarda viaggi di andata e ritorno, secondo la programmazione stabilita 

dal Settore Servizi Sociali del Comune di Monterotondo o in base alle esigenze 

presentate dai diversi utenti. 

Per la realizzazione delle attività l’Associazione dovrà predisporre un programma 

operativo in base alle richieste trasmesse dai Servizi Sociali del Comune di 

Monterotondo, con il quale saranno calendarizzati i trasporti delle persone aventi 

diritto; 

Ai fini della quantificazione della presente convenzione, si stimano circa 42 trasporti 

mensili per un ammontare complessivo annuale di circa 500 trasporti, e comunque 

non eccedente il limite massimo di spesa previsto dal successivo art. 

4“RIMBORSO”. 

L’Associazione si obbliga a svolgere le attività programmate con continuità per il 

periodo preventivamente concordato e si impegna inoltre a dare immediata 

comunicazione al responsabile del Servizio Supporto Organi Istituzionali delle 

interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento 

delle attività, nonché a comunicare le eventuali sostituzioni degli operatori. 

L’Associazione è tenuta a comunicare immediatamente al Comune di Monterotondo 

ogni circostanza che possa incidere sull’attuazione del servizio oggetto della presente 

convenzione. 

Il servizio oggetto della presente convenzione verrà svolto con il mezzo di proprietà 

del Comune di Monterotondo, concesso in comodato d’uso alle condizioni espresse 

nel successivo art.  L’Associazione si impegna altresì ad integrare il servizio di 

trasporto anche con l’uso di un ulteriore mezzo  
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ART. 3 – DURATA 

 La presente convenzione ha validità di tre anni dalla firma della sottoscrizione con 

possibilità di rinnovo di ulteriori anni tre. La convenzione può essere sottoposta a 

revisione, previa intesa tra le parti, al fine di adeguare l’operatività della stessa alle 

esigenze evolutive del territorio, secondo un’attenta analisi dei bisogni. Ogni 

comunicazione e attivazione dei servizi concordati nel presente atto dovrà avvenire 

in forma scritta tramite pec. 

Le richieste dovranno pervenire, ai fini di un’ottimizzazione delle risorse per la 

popolazione e, fatte salve le emergenze, di norma entro il giorno 20 del mese 

antecedente quello di riferimento, fatto salvo i casi eccezionali concordati con il 

Servizio Politiche Sociali riferiti a beneficiari in particolari condizioni di gravità 

sanitaria.  

ART. 4 – RIMBORSO 

Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D. Lgs. 117/2017, il Comune di Monterotondo 

per la copertura dei costi sostenuti dall’Ente per lo svolgimento delle attività di cui 

alla Convenzione, riconoscerà un rimborso dei costi sostenuti entro il limite massimo 

annuo pari a € 34.000 (trentaquattro/00) calcolato sulla base di ipotesi di attività 

relative a iniziative, azioni, progettualità per ciascun anno di riferimento e dei costi 

stimati, considerati per macro voci.  

Nei limiti di cui al comma precedente, il Comune rimborserà all’ETS le spese 

effettivamente sostenute e rendicontate, con l’esclusione di qualsiasi attribuzione a 

titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili  

Il Comune provvede all’erogazione del contributo di cui al precedente articolo in tre 

soluzioni:  

a) un primo acconto di € 18.500,00 pari al 50% del contributo concesso, entro 30 
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giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione;  

b) un secondo acconto di € 14.800,00, pari al 40% del contributo concesso, entro 30 

giorni dalla presentazione della rendicontazione delle spese sostenute a valere 

sull’acconto di cui al precedente punto a);  

c) A conclusione delle attività previste dalla presente convenzione e comunque entro 

il 31 gennaio dell’anno successivo all’annualità di riferimento, l’Associazione, ai fini 

della verifica del rispetto dell’art. 56 del D.Lgs. 117/2017, dovrà presentare la 

rendicontazione analitica delle spese sostenute a valere sul totale del contributo 

concesso. Entro 30 giorni dalla presentazione di tale rendicontazione finale, sarà 

corrisposto il saldo di € 3.700,00 pari al 10% del contributo stanziato, con eventuale 

trattenuta delle somme non impiegate.  

La rendicontazione dovrà essere presentata con dichiarazione firmata dal presidente 

dell'Associazione ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445, attestante che le 

spese sostenute e documentate sono relative al servizio di trasporto sociale per il 

periodo considerato e che non è stata utilizzate per nessun’altra richiesta di rimborso 

o contributo concesso dal Comune di Monterotondo o da altro ente. Sono rimborsati 

all’Associazione, in base alle disponibilità finanziarie all'uopo previste, quale 

recupero di spese effettivamente sostenute, i seguenti oneri e spese debitamente 

documentati:  

• costo del lavoro di volontari e dipendenti 

• costo di gestione amministrativa e contabile dipendenti  e volontari 

• oneri di sicurezza e formazione  

• costo del carburante  

• prodotti di sanificazione mezzi e DPI dipendenti  

• spese di manutenzione ordinaria e straordinaria del mezzo FIAT Ducato concesso 
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in comodato d’uso targato CT548BV  

• Interventi di manutenzioni e riparazioni relative ad altri mezzi utilizzati 

 Il Comune si riserva la facoltà di effettuare opportune verifiche sul puntuale rispetto 

della presente convenzione da parte dell’Associazione e dei singoli membri coinvolti. 

Tutti i costi sopra riferiti sono rimborsabili nel rispetto del principio di effettività 

delle spese, dietro presentazione di idonea documentazione, e comunque, nei limiti 

dell’importo massimo di cui al presente articolo. 

Il Comune provvederà al pagamento delle note di debito, fuori dal campo di 

applicazione dell’IVA, ai sensi degli art. 1 e 4 del DPR n.633/72 e s.m.i, entro 30 

giorni dalla data di ricevimento delle stesse, salvo contestazioni, con versamento sul 

conto corrente bancario IBAN…………………………. intestato 

………………………………….  

Le parti si impegnano a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei dati 

istituzionali, bancari e di contatto. 

ART. 5- CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio prevede il Trasporto di persone disabili minori, adulti e persone anziane 

dal proprio domicilio o da altre collocazioni (Scuole, Sedi comunali …) verso luoghi 

di cura (vari presidi sanitari quali: ASL Aziende Ospedaliere, strutture sanitarie 

private convenzionate con l’ASL, ambulatori dei medici di famiglia), sedi comunali, 

la struttura residenziale impianti sportivi, strutture territoriali pubbliche o private e 

viceversa. 

ART. 6 - MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

La programmazione per i servizi di cui all’art. 5 è a cura dei Servizi Sociali del  

Comune di Monterotondo: i nominativi, gli indirizzi, i recapiti telefonici, gli orari dei 

trasporti, vengono comunicati al contraente da parte dei Servizi Sociali prima 
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dell’inizio del servizio; le modalità, la frequenza e gli orari del servizio sono anche 

concordati con le famiglie interessate. 

Sono possibili eventuali modifiche riguardo le persone coinvolte, le modalità e gli 

orari degli interventi, in base alle esigenze presentate dall’utenza. 

Tali variazioni devono essere comunicate tempestivamente e devono essere rispettate 

nella programmazione dei trasporti. 

La programmazione è condivisa tra la parte della pubblica amministrazione 

procedente e l’affidataria e finalizzata all’individuazione, dei bisogni da soddisfare, 

degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle 

risorse disponibili. (DL.117/2017 Art 55 comma 2) 

ART. 7 SEDE ORGANIZZATIVA 

L’ETS affidatario deve garantire, prima dell’inizio del servizio, la disponibilità di 

una sede organizzativa nel territorio del Comune di Monterotondo. Tale sede deve 

risultare idonea e logisticamente funzionale all’organizzazione delle attività. 

ART. 8 ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 

L’ETS affidatario è tenuto a designare un Referente ed a comunicarne il nominativo 

al Responsabile del Servizi Sociali del Comune di Monterotondo all’atto di consegna 

del servizio. 

Il Referente deve svolgere funzioni di programmazione, organizzazione e 

coordinamento del servizio e di raccordo con i referenti comunali. Il Referente 

rappresenta il soggetto affidatario nei confronti del committente e deve disporre dei 

poteri e dei mezzi per garantire la rispondenza del servizio di cui alla presente 

convenzione  

L’ETS affidatario si impegna a garantire la continuità del ruolo di Referente di cui al 

presente articolo e, in caso di assenza prolungata dello stesso, è tenuto a comunicare  
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immediatamente al Dirigente del Servizi Sociali del Comune di Monterotondo il 

nominativo del sostituto che deve svolgere le stesse funzioni.  Le funzioni di verifica 

e controllo dell’attività dei propri dipendenti/collaboratori/volontari saranno di 

competenza dell’Associazione affidataria del servizio. 

ART. 9 IMPEGNI DELL’ETS 

L’associazione si impegna ad assicurare che il servizio venga svolto con operatori 

che abbiano i seguenti requisiti: - essere maggiorenni - assenza di carichi penali 

pendenti e di condanne penali -essere in possesso di idoneità psico-fisica rilasciata 

dal medico di base in relazione ai compiti da svolgere In caso di temporanea 

indisponibilità dei soggetti assegnati al servizio, l’Associazione dovrà provvedere 

alla loro sostituzione, dandone comunicazione all’Amministrazione Comunale 

L’ associazione si impegna a: 

• assicurare il rispetto di tutte le clausole contrattuali riportate nella presente 

convenzione; 

• mantenere la riservatezza dell’informazione riferita a persone che fruiscono delle 

prestazioni oggetto del servizio, da qualsiasi fonte provengano. A tal fine deve 

comunicare al Servizio Politiche Sociali del Comune di Monterotondo il 

nominativo del responsabile della privacy; 

• tenere automezzi in buono stato ed a norma di legge; 

• provvedere alla manutenzione dell’automezzo concesso in comodato d’uso 

gratuito che dovrà essere correttamente revisionato ed in costante manutenzione, 

secondo le norme di legge; 

• provvedere ai bolli, alla fornitura di carburante; 

• trasmettere al Responsabile del Settore Servizi Sociali, del Comune di 
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Monterotondo o suo delegato, prima dell’avvio del servizio, dell’elenco dei 

nominativi degli operatori, autisti ed accompagnatori, utilizzati per 

l’espletamento del servizio in oggetto; 

• sostituire prontamente gli operatori addetti al servizio, in caso di assenza, onde 

garantire l’effettuazione del servizio stesso; 

• comunicare immediatamente, al Dirigente del Settore Servizi Sociali del Comune 

di Monterotondo o ad un suo delegato, qualsiasi evento di carattere straordinario 

riguardante l’andamento del servizio, nonché eventuali difficoltà di rapporti con 

gli utenti e/o le loro famiglie; 

• osservare tutte le disposizioni di legge sulla prevenzione degli infortuni degli 

operatori impiegati nell’esercizio dei servizi in argomento, così come previsto 

dalla legge 123 del 3 agosto 2007 e dal D. Lgs. 81/08; 

• produrre, prima dell’avvio dei servizi, una polizza assicurativa di Responsabilità 

Civile verso Terzi e verso Prestatori d’Opera (RCT/O) per l’intera durata del 

servizio. 

ARTICOLO 10 – COMODATO D’USO FIAT DUCATO 

Per il servizio oggetto della presente convenzione, il Comune di Monterotondo affida 

in comodato d’uso all’Associazione il mezzo Fiat Ducato, categoria M1, targa 

CT548BV, telaio ZFA2440000748602; Il comodatario si obbliga a custodire e 

mantenere il mezzo con cura e diligenza ed a non destinarlo ad uso diverso da quello 

relativo agli usi istituzionali di protezione civile ed a quello previsto nella presente 

convenzione; Sono a carico del comodatario: le spese per il carburante, gli oneri per 

la manutenzione ordinaria del mezzo, compresa la revisione periodica entro e non 

oltre la scadenza della carta di circolazione, l’esecuzione dei tagliandi periodici, 

secondo le indicazioni dei costruttori dei mezzi, la pulizia interna ed esterna del 
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mezzo, il pagamento di eventuali sanzioni amministrative e/o contravvenzioni 

rilevate nello svolgimento del servizio di trasporto. Il comodatario è tenuto a 

comunicare con immediato preavviso verbale al referente dei Servizi Sociali e con 

comunicazione scritta da effettuarsi entro le successive 24 ore, al Servizio Politiche 

Sociali, gli interventi di manutenzione da eseguire sul mezzo dato in comodato,  

qualora comportino l’interruzione momentanea del servizio. Il comodatario è tenuto 

inoltre a conservare la documentazione comprovante l’avvenuta esecuzione della 

manutenzione ordinaria ed è inoltre tenuto alla compilazione di una scheda 

giornaliera, riportante i chilometri percorsi dal mezzo e le destinazioni. Tali 

documentazioni devono essere consegnate a richiesta del comodante e comunque alla 

fine del periodo di comodato d’uso del mezzo. Il comodatario risponderà sempre dei 

danni causati all’automezzo per negligenza e cattiva manutenzione. Il comodatario 

deve inoltre comunicare al referente dei Servizi Sociali i nominativi del personale 

utilizzato per la conduzione del mezzo e per l’accompagnamento dell’utenza sul 

mezzo stesso. Sono a carico del comodante Comune di Monterotondo gli oneri 

relativi alle polizze assicurative e alla tassa di possesso del mezzo concesso in 

comodato d’uso gratuito. Il presente comodato ha la durata del periodo di gestione 

del servizio di trasporto sociale, con possibilità di proroga. Trascorso tale termine, il 

comodato si intenderà cessato di diritto, senza bisogno di disdetta. Il comodatario 

solleva pienamente il Comune di Monterotondo da ogni qualsiasi responsabilità per 

danni o infortuni che, nel valersi delle facoltà consentite dal presente comodato, 

potessero derivare a chiunque, come pure solleva l’Ente da ogni molestia o azione di 

qualsiasi natura che provenisse da terzi a causa del presente atto. Tale responsabilità 

permane per i danni cagionati da persone che in qualunque modo e per qualunque 

ragione il comodatario ammette nel mezzo concesso in uso. Il comodato d’uso del 
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mezzo può essere revocato dall’Amministrazione comunale con provvedimento 

motivato per ragioni di interesse pubblico o per contravvenzione degli obblighi 

derivanti dalla presente convenzione, senza alcun obbligo di indennizzo. È fatto 

espresso divieto all’Associazione di sub-concedere a terzi l’uso dell’automezzo in 

parola. 

ARTICOLO 11 PERSONALE 

L’Associazione garantisce che i volontari e i collaboratori, sono in possesso delle 

cognizioni tecniche e pratiche necessarie per lo svolgimento delle attività oggetto 

della presente convenzione e che sono coperti da assicurazione contro infortuni, 

malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per la responsabilità civile 

verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 18 del D.Lgs. 117/2017. 

L’Associazione dichiara altresì che ai lavoratori dipendenti o prestatori d’opera 

necessari per l’attuazione del progetto è corrisposto un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all’art. 51 del 

D.Lgs. 81/2015. 

Il personale assegnato al servizio dovrà effettuare le prestazioni di propria 

competenza con diligenza tenendo una condotta irreprensibile nei confronti degli 

utenti; dovrà altresì osservare scrupolosamente il segreto d'ufficio e il dovere di 

riservatezza relativamente a tutto ciò di cui viene a conoscenza nel rapporto con gli 

utenti e le loro famiglie. 

Il personale dell’Associazione, durante lo svolgimento dei propri servizi, dovrà 

essere inoltre dotato di vestiario e attrezzatura a seconda del servizio che dovrà 

svolgere 

L’Associazione esonera il Comune da qualsiasi responsabilità per incidenti o danni 

cagionati a cose o persone nello svolgimento delle attività assegnategli con la 
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presente convenzione. 

4.- E’ d’obbligo per il personale volontario attenersi alle seguenti norme 

comportamentali generali 

– assumere un comportamento rispettoso e leale nei rapporti con la 

collettività/pubblico/utenza; 

–  trattare i reclami e le critiche da parte dei cittadini con serietà e considerarle, 

qualora costruttive, come opportunità di miglioramento; 

– rispettare la puntualità dell’impegno assunto; 

– prestare attenzione alla propria sicurezza e a quella degli altri volontari e degli 

utenti nell'organizzazione di spazi e delle attività; 

– rispettare l'ambiente e valutare l'impatto delle azioni e attività su di esso; 

– rispettare la privacy e non divulgare le informazioni di cui è venuto a conoscenza 

nel corso dello svolgimento del servizio; 

– garantire che l’accesso alle informazioni personali sia limitato a quelle necessarie 

allo svolgimento dei propri compiti in relazione allo scopo formale da rendere, 

evitando l’accesso alle informazioni per scopi che non vi corrispondono.  

Il personale volontario dovrà inoltre essere adeguatamente formato in materia sulla 

sicurezza del lavoro e dovrà essere preventivamente formato e periodicamente 

aggiornato ai sensi articolo 56 commi 1 e 3 del d.lgs. 117/2017, con particolare 

riferimento alle competenze richieste dall'attività per la quale verrà impiegato.  

 Il servizio offerto dal personale impiegato dal soggetto convenzionato con 

l’Amministrazione deve rispettare e assicurare il regolare svolgimento dell’attività 

per tutta la durata della convenzione. 

L’Ente di Terzo Settore è garante nei confronti dell’Amministrazione del 

comportamento tenuto dal personale di cui sopra che dovrà essere improntato a 
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principi non discriminatori e di rispetto della dignità umana, di massima diligenza e 

di correttezza deontologica, nel rispetto dei diritti del cittadino utente e al rispetto 

del codice di comportamento del comune di Monterotondo approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 211 del 28/10/2021; l’Ente di Terzo Settore  

ARTICOLO 12 ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 

Le attività previsti dalla presente convenzione sono erogati in forma programmata, 

fatte salve le emergenze, e la effettiva disponibilità di mezzi e di personale 

impiegabili al momento della richiesta. 

L'Associazione è tenuta a garantire la disponibilità di volontari e prima dell'inizio 

delle attività e, successivamente, con cadenza almeno annuale, e di un responsabile  

della gestione dei servizi di cui alla presente convenzione, il quale vigila sullo 

svolgimento delle attività, avendo cura che i volontari rispettino i diritti, la dignità e 

le opzioni degli utenti e dei fruitori delle attività stesse e che queste vengano svolte 

con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative di settore vigenti. 

L’ETS è tenuto a designare un Referente ed a comunicarne il nominativo al Dirigente 

dei Servizi Sociali del Comune di Monterotondo all’atto di consegna del servizio. Il 

Referente deve svolgere funzioni di programmazione, organizzazione e 

coordinamento del servizio e di raccordo con i referenti comunali. Il Referente 

rappresenta il soggetto affidatario nei confronti del Comune e deve disporre dei 

poteri e dei mezzi per garantire la rispondenza del servizio oggetto della presente 

convenzione.  

Le funzioni di verifica e controllo dell’attività degli propri 

dipendenti/collaboratori/volontari saranno di competenza dell’associazione 

affidataria del servizio. 

ARTICOLO 13 COMPITI DEL COMUNE  
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Il Comune provvederà a richiedere l’intervento dell’Associazione per i servizi 

convenzionati, per il tramite dell’ufficio Servizi Sociali. Il Comune segnalerà al 

rappresentante legale dell’Ente, almeno 48 ore prima, le richieste d’intervento. Nel 

caso in cui si renda necessario richiedere dei servizi a carattere di urgenza, l’Ente, 

compatibilmente con le proprie esigenze derivanti dai servizi di istituto, si impegna 

ad espletarli. Per il servizio oggetto della presente convenzione, il Comune di 

Monterotondo affida in comodato d’uso all’Associazione il mezzo Fiat Ducato, 

categoria M1, targa CT548BV, telaio ZFA2440000748602; 

ARTICOLO 13 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1.Ai sensi della Legge n. 136/2010 l’ETS si impegna ad assicurare la tracciabilità dei 

flussi finanziari connessi al servizio oggetto della convenzione, utilizzando uno o più 

conti correnti bancari o postali, dedicati, anche se non in via esclusiva, alle 

commesse pubbliche come prescritto dal comma 1 dello stesso art. 3 della Legge n. 

136/2010. Dovrà inoltre comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati e le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

essi. 

ARTICOLO 14  CONTROLLI E VERIFICHE 

Il Comune di Monterotondo si riserva la facoltà di eseguire i controlli in merito 

all’effettivo svolgimento del servizio ed all’attività rendicontata, anche mediante 

verifiche presso gli assistiti. 

ART. 15 – RESPONSABILITÀ 

L’Associazione è responsabile verso il Comune e i terzi dell’esecuzione del servizio, 

dell’operato e del comportamento degli operatori e dei danni che dovessero occorrere 

agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili 

a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle 
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prestazioni, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di 

rivalsa a carico del Comune. 

L’associazione solleva e mantiene indenne l’Amministrazione comunale contro 

azioni legali derivanti da richieste risarcitorie avanzate, nei confronti della stessa 

Amministrazione, da terzi danneggiati e sarà comunque tenuto a risarcire 

l’Amministrazione dal danno causato da ogni inadempimento delle obbligazioni 

derivanti dalla presente convenzione, ogni qual volta venga accertato che tale danno 

si sia verificato in violazione alle direttive impartite dall’Amministrazione. II 

Comune di Monterotondo resta pertanto estraneo ai rapporti giuridici verso terzi, 

posti in essere a qualunque titolo, anche di fatto, dal soggetto convenzionato  il quale 

assume ogni responsabilità sia civile che penale derivante dal servizio e risponde 

direttamente dei danni causati alle persone e alle cose o a terzi comunque imputabili 

direttamente o indirettamente allo stesso o alle persone di cui debba rispondere, 

restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di 

rivalsa, o di altri compensi da parte dell’Amministrazione comunale 

1. L’ETS si impegna alla gestione delle attività oggetto del presente avviso, 

garantendo tutti gli adempimenti necessari al buon andamento del servizio.  

2. La ETS deve garantire il rispetto della normativa vigente in materia di trattamento 

dei dati sensibili e di protezione dei dati personali acquisiti per l’espletamento del 

servizio. 

3.L’ETS solleva fin da ora il comune di Monterotondo da ogni responsabilità civile, 

penale e amministrativa in caso di danni agli assistiti, a terzi e a cose, derivanti da 

attività connesse o correlata alla presente convenzione. 

Il soggetto convenzionato pertanto: 

a) è civilmente e penalmente responsabile dei danni causati a persone e/o cose 
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nello svolgimento delle attività oggetto della convenzione 

b) è tenuto a stipulare idonea copertura assicurativa RCT/RCO per tutta la 

durata della presente convenzione, per danni a cose e persone e/o che 

possono derivare agli operatori o essere da questi causati agli utenti, a terzi 

ai loro beni o strutture durante l’espletamento del servizio, atta a garantire i 

medesimi da tutti i rischi, ivi compresi gli infortuni, relativi allo 

svolgimento di tutte le fasi delle attività stesse, ivi comprese le attività 

esterne che deve prevedere che la società di assicurazione si obbliga a tenere 

indenne l’assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare quale civilmente 

responsabile a polizza a favore degli utenti fruitori del servizio, sollevando 

fin da ora ed espressamente il Comune di Monterotondo da qualsiasi 

responsabilità per danni conseguenti o connesse alle attività oggetto della 

convenzione, per un valore non inferiore ai massimali di legge per: 

c)  danni e responsabilità civile verso terzi che possono derivare agli operatori o 

essere da questi causati agli utenti, a terzi ai loro beni o strutture durante 

l’espletamento del servizio, esonerando il Comune da ogni responsabilità; 

•  copertura dei rischi connessi al trasporto dei terzi trasportati, a qualsiasi 

titolo, a bordo del veicolo. 

Ai sensi dell’art. 1681 del C.C., si precisa che vengono considerati come avvenuti 

durante il viaggio anche i sinistri che colpiscono gli utenti durante le operazioni 

preparatorie o accessorie in genere del trasporto, durante le soste e le fermate 

7. A norma dell'art. 18 del Codice del Terzo Settore, l'Associazione pertanto ha 

stipulato una polizza per assicurare i propri volontari da infortuni e malattie, connessi 

allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso 

i terzi. Trattasi della polizza assicurativa n. ______e n. ______ rilasciate da 
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__________in data __________ e con scadenza il ______.  

4. Dovrà inoltre fornire all’amministrazione comunale l’elenco nominativo del 

personale addetto utilizzato e la documentazione relativa all’adempimento degli 

obblighi assicurativi i cui oneri della suddetta polizza sono interamente a carico del 

Comune (art. 18 comma 3 del D.lgs 117/2017)  

L’ETS aggiudicatario dovrà dare immediata comunicazione per iscritto al Comune di 

tutti i sinistri verificatisi durante il trasporto, anche nel caso in cui non sia derivato 

alcun danno. 

ART. 16 INADEMPIENZE 

 Il Comune, attraverso i servizi comunali, espleta le funzioni di indirizzo dell'attività 

oggetto della presente convenzione e svolge il controllo in ordine al corretto 

svolgimento delle medesime. Il Comune ha facoltà di verifica e di controllo sulle 

attività previste dalla convenzione, segnalando eventuali rilievi al referente 

individuato dall’Ente, il quale dovrà adottare tempestivamente misure idonee. 

Eventuali osservazioni e contestazioni di inadempienze devono essere comunicate 

dal Comune per iscritto entro 15 gg. dalla verifica, fissando un termine entro il quale 

l’Ente dovrà adottare i necessari provvedimenti. Trascorso tale termine, per il 

perdurare di situazioni difformi dalla presente convenzione o comunque 

incompatibili con l’ordinamento vigente, il Comune ha facoltà di recedere dalla 

convenzione, dandone comunicazione all’Ente.  

ART. 17 – RISOLUZIONE E RECESSO 

1. Ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, il Comune ha facoltà di risolvere la 

presente per ogni violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte 

dalla………………… 

 Inoltre, il Comune può risolvere la presente:  
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− qualora …………………….. violi leggi, regolamenti anche comunali, ordinanze o 

prescrizioni delle autorità competenti;  

− qualora ………………. venga sciolta e posta in liquidazione, ovvero si determini 

una sostanziale modifica dell'assetto associativo tale da far venire il rapporto 

fiduciario con il Comune. 

Le parti convengono che, qualora nel periodo di durata della Convenzione, l’ETS 

perda i requisiti previsti dal Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 e 

ss.mm.ii. o faccia subentrare terzi nei rapporti di cui alla Convenzione oppure ometta 

di rispettare gli impegni pattuiti, sarà facoltà del Comune risolvere la Convenzione.  

3. Il Comune è in ogni caso esonerata dalla corresponsione di qualsiasi indennizzo o 

risarcimento. 

 La risoluzione è efficace decorsi trenta giorni dalla comunicazione in forma scritta.  

Ciascuna parte avrà il diritto di recedere dalla Convenzione unicamente mediante 

comunicazione scritta da inviare tramite PEC all’altra parte; il recesso diventerà 

efficaci decorsi 6 mesi dalla comunicazione e potrà riguardare uno o entrambi gli 

oggetti della stessa.. Il recesso non produce effetti automatici sui rapporti in essere al 

momento della comunicazione. Conseguentemente le attività in corso di esecuzione 

alla data del recesso saranno portate a conclusione. 

 ART. 18 – RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi degli artt. 13 paragrafo 1) e 14 paragrafo 1) del GDPR Regolamento Ue 

2016/679, il trattamento dei dati personali dell'Affidatario sarà improntato a liceità e 

correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e della sua riservatezza. Tale trattamento 

ha la finalità di consentire la stipula della presente convenzione e la successiva 

esecuzione delle attività. Il titolare del trattamento è il Comune di Monterotondo 

(FC); il Responsabile del Trattamento è la Dott.ssa Manuela Colacchi. Il 



 

  -  - 

21  

Responsabile della protezione dei dati – Data Protection Officer (DPO) è il Dott. 

Danilo Quaglini; email: dpo@comune.monterotondo.rm.it   

2.Il Comune può avvalersi di soggetti terzi per l'espletamento di attività e relativi 

trattamenti di dati personali di cui l'Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto 

stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità ed 

affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Vengono formalizzate da 

parte dell'Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 

designazione degli stessi a “Responsabili del Trattamento”.  

3. I dati personali del’ ETS non saranno trasferiti al di fuori dell'Unione Europea e 

saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli 

periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto contrattuale in corso. I dati che, anche a 

seguito di tali verifiche, dovessero risultare eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili, non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 

norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

4. Nella sua qualità di interessato, l’ETS ha diritto di accesso ai suoi dati personali, di 

ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 

lo riguardano, di opporsi al trattamento, di proporre reclamo al Garante per la 

protezione dei dati personali. 

ART. 19 -  – OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E NOMINA A 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

Il Soggetto convenzionato assume l’obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni di cui venga in possesso, di non divulgarli in alcun modo e di non farne 

mailto:dpo@comune.monterotondo.rm.it
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oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione della convenzione. Detto obbligo non concerne i dati che 

siano o divengano di pubblico dominio e le idee, le metodologie e le esperienze 

tecniche che il soggetto convenzionato sviluppa o realizza in esecuzione delle 

presenti prestazioni contrattuali. Il soggetto convenzionato si impegna a far si che nel 

trattare dati dei beneficiari delle attività oggetto del presente atto convenzionale, 

informazioni e conoscenze dell’Amministrazione comunale di cui venga 

eventualmente in possesso, vengano adottate le necessarie ed idonee misure di 

sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo 

il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. 

Il personale impiegato dal soggetto convenzionato è tenuto, pena la 

risoluzione/decadenza del rapporto oggetto della presente convenzione, 

all’osservanza delle disposizioni previste dal “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici” di cui al D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, e del “Codice di 

comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Monterotondo”, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 243 del 08/10/2024, pubblicato sul sito 

internet istituzionale www.comune.monterotondo.rm.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione 1° livello “Disposizioni generali”, 

sotto-sezione 2° livello “Atti generali”». 

Il soggetto convenzionato è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti e collaboratori degli obblighi di riservatezza anzidetti. In caso di 

inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione comunale avrà facoltà 

di dichiarare risolto di diritto la convenzione, fermo restando che il soggetto 

convenzionato sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare 

all’Amministrazione comunale. 

http://www.comune.monterotondo.rm.it/
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Il Legale Rappresentante dell’ETS, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 

2016/679, viene nominato Responsabile Esterno del Trattamento dei dati trattati in 

esecuzione della presente convenzione.  

Il responsabile è vincolato al rispetto di quanto di seguito previsto: 

tipo finalità: gestione del servizio  

durata del trattamento: la durata del trattamento corrisponde alla durata prevista dalla 

presente convenzione;- natura del trattamento: il trattamento potrà essere svolto sia in 

forma automatizzata che in forma non automatizzata; 

 dati trattati: dati comuni e particolari; 

categoria interessati: cittadini/e- utenti.  

Il Responsabile del trattamento si impegna:  

a) a trattare i dati solo per la finalità sopra specificata e per l’esecuzione delle 

prestazioni di cui alla presente convenzione;  

b) a mettere in atto misure tecniche e organizzative coerenti con i principi del 

Regolamento Europeo GDPR sulla protezione dei dati; 

 c) a non ricorrere ad altro Responsabile senza previa autorizzazione scritta del 

Titolare del trattamento. In caso di autorizzazione l’ulteriore Responsabile del 

trattamento deve rispettare gli obblighi del presente atto. Spetta al Responsabile del 

trattamento iniziale assicurare che l’ulteriore Responsabile del trattamento presenti le 

stesse garanzie sufficienti alla messa in opera di misure tecniche ed organizzative 

appropriate di modo che il trattamento risponda alle esigenze del Regolamento 

europeo sulla protezione dei dati. Se l’ulteriore Responsabile del trattamento non 

adempisse alle proprie obbligazioni in materia di protezione dei dati, il Responsabile 

del trattamento iniziale è interamente responsabile davanti al Titolare del trattamento 

dell’esecuzione da parte dell’altro Responsabile del trattamento dei suoi obblighi;  
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d) a garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano assunto un adeguato obbligo legale di 

riservatezza;  

e) ad assistere il Titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative 

adeguate per dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato; 

 f) ad assistere il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi in caso 

di violazione dei dati personali e di valutazione d’impatto. In particolare, in caso di 

violazione dei dati personali in oggetto notificare tempestivamente la violazione al 

Titolare del trattamento dopo esserne venuto a conoscenza ed accompagnare tale 

notifica da ogni documentazione necessaria da poter permettere al Titolare del 

trattamento, se necessario, di notificare tale violazione all’autorità Garante per la 

protezione dei dati personali; g) a mettere a disposizione del Titolare del trattamento 

tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi che derivano 

dal presente atto;  

h) a riconsegnare al titolare del trattamento al termine della prestazione dei servizi 

relativi al trattamento in questione, o in caso di risoluzione della convenzione, i dati a 

carattere personale raccolti per l’espletamento del servizio nonché a cancellare le 

copie esistenti salvo obblighi di conservazione previsti dalla normativa di legge. Il 

Titolare del trattamento si impegna a comunicare al responsabile del trattamento i 

dati personali relativi all’oggetto della convenzione. 

Articolo 20 – CERTIFICAZIONE REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

1. In conformità a quanto previsto dalle norme vigenti, del soggetto convenzionato 

dichiara ai fini della regolarità del DURC……………………………………… 

ART. 21 PROTOCOLLO D’INTEGRITÀ  

È prevista, a pena di esclusione, l’accettazione del “Patto di Integrità” del comune di 
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Monterotondo, Costituisce altresì causa di esclusione il mancato rispetto delle 

prescrizioni contenute nel suddetto “Patto di Integrità” (articolo 1, comma 17 della 

legge 6 novembre 2012 n.190).  

Articolo 22 – SEDE E DOMICILIO DIGITALE  

1.Per gli effetti della presente convenzione il legale rappresentante della soggetto 

convenzionato dichiara: 

che la propria sede legale è sita in ………………………..Via 

……………………………che il proprio domicilio digitale è: 

…………………………………….. 

Articolo 23 – FORO COMPETENTE 

1. Per ogni controversia inerente la presente convenzione è competente in via 

esclusiva il foro di Tivoli.  

Articolo 24– SPESE CONVENZIONALI  

Tutte le spese relative alla presente convenzione, inerenti e conseguenti vengono 

assunte dal soggetto convenzionato 

La presente convenzione, stipulata in forma di scrittura privata, è soggetta a 

registrazione solo in caso d’uso, a spese e cura del parte dal soggetto convenzionato 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall'imposta di bollo 

e dall'imposta di registro ai sensi dell'art. 82 del D. Lgs. 117/2017. 

Articolo 25 – NORMA FINALE DI RINVIO 

Il Soggetto Convenzionato è tenuto al rispetto delle disposizioni del Codice Civile e 

delle norme emanate e/o che venissero emanate dalle competenti autorità 

governative, regionali e comunali connesse con il servizio oggetto della presente  

Per tutto quanto qui non previsto e normato, si rinvia al codice civile e alla normativa 

richiamata nelle premesse. Eventuali novelle legislative e regolamentari troveranno 
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applicazione automatica, senza la necessità di provvedere ad integrazione o rettifica 

della presente. 

La presente convenzione consta di n. xxxx articoli  e xxxx pagine a video 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

PER il Comune Il Dirigente Dott.ssa  xxxxxx –  

PER l’ENTE DEL Terzo settore il Legale Rappresentante 

 


